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Parlamento Nazionale 
L'indirizzo in risposta 


al discorso della Corona. 

Nella seduta di ieri della Camera 
dei Deputati si discusse |’ indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. 
Eccone il testo, che ripeto — com’ è 
l'uso del nostro Parlamento 
vari punti toccati da S. M. il Re 
nel suo discorso inaugurale della 
nuova Legislatura : 

« Sire! 

«La fiducia da voi nutrita che tutti i 
vitali interessi del paese «i consiglieranno 
un proficuo ed alnero lavoro, costituisce 
per noi un impegno solenne. La proa- 
tezza dell'opera aggiangerà otficacia ni 
provvedimenti proposti. Cì sarà guida la 
fode costante nolla più ampia libertà po- 
litica che ha ispirato © ispira la Maostà 
Vostra e fu perenne elemento di conserva- 
zione e di rinnovaziono dei nostri istituti 
provvederomo così con arilimento non 
disgiunto dalla prulenza, alle riforme ad- 
ditato dalla Vostra nugusta parola e che 
il paese desidera e attende. 

Pordiò suremo solleciti, agevolando 
sempre nuovi accordì fra capitalo 0 la- 
voro, di preparare nelle relazioni reci- 
proche delle classi sociali, un'ora faconda 
di legislazione e di armonia 0 cooperare 
così al progrosso 0 ulla prosperità della 
patria. 

Esamineremo con amirevole diligenza 
quelle ritorio dell'ordinamento tributario 
ele ci siano proposte e, poichè vera i:- 
bertà non sussiste quando non si conforti 
in quello spirito di disciplinn che le è 
guarantigia e non abbia nella giustizia 
fondamento e so:‘ogno, affronteremo ri- 
solutamento il grave problema della fun- 
zione giudiziaria col proposito di dare 
alla giustizia quella rigorosa specchiata 
imparzialità che ta fa rispettata e accetta. 
Le questioni attinenti all'insegnamento 
concernino esse sia le nostre Università 
che devono essere poste in grado di rag- 
giungere la massima dignità scientifica, 
sia la scuola modia che deve corrispon- 
dere davvero ni nuovi e mutati bisogni 
sociali, avranno tutta la nostra cara. Con. 
vinti che solo dall'istruzione e dall'edu- 
cazione si può attendere la evolazione ci- 
vile del popolo, provvaleremo efficace» 
mente alla diffusione dell’insegnumento 
elementare. Or sono cinquant'anni i nostri 
padri si aceinsero alla grande improsa 
della redenziono dolla patria, conseguita 
in comunanza di intenti e di scopî, por 
valore d'armi e di popolo. 

A noi incombe il sacro dovere di di- 
fenderla e però crediamo che la nostra 
politica debba trovare anzitutto lo suo 
guarantigie nel valore di un forte eser- 
cito e di una forte armata. Daremo dun- 
que opera volonterosa a riovigorire gli 
ordini militari adattandoli anche per ta 
durata dei servizi alle odierno necassità 
sociali. Contribuiremo in questo moio 
efficacemente, oltre che ulla tnitela dei 
nostri interessi, a quella concordia inter 
nazionale cui l'Italia wird costantemente 
col rispetto ai trattati e la fedeltà alle 
sue alleanzo e amicizie. 

Sire, 

Assicurare alla industria una forza na- 
turale, disciplinandola, aiutare l'inere- 
mento «ell’agricnitura è ridare nile no- 
stre pendici montane quella che fu la 
sacra difesa della selve come voi ci pro- 
ponete, sutà certe nostro studio. 

Richiamando |’ impegno assunto dalla 
passata legislatura di restituire nuova e 
più fausta vita alle nobilissime città di 

Messina e li Reggio, seconderomo ogni 
proposta che contuca allo adempimento 
di questo obbligo nazionale. 

Valga l'affermazione solenne u solle- 
vare l’anima delle desolate popolazioni 
che trassoro già conforto e aiuto dall' o- 
pera pietosa è animosa dell''esarvito è 
dell'armata, cui venne altissimo esempio 
dalla maestà vostra e dalia regina che 
scrisso una pagina mirabile negli annali 
della carità. Spetta alla nuova ftalia cor- 
rispondere alle prove di simpatia e di 
solidarieta dato dalle nazioni che con 
tanto generoso slancio accorsero a pre- 
stare aiuto nel nostro immenso dolore, e 
all'affottuoso 6 largo concorso fraterno 
lontano, dimostrando ancora‘ una volta 
che alla forza disteuggitrice delia natura 
prevalgono ii provvidenziale impulso dol 
sentimento © l'opera riparatrico della 
civiltà.» 


Pantano è il primo oratore. kgli 
fa aspre critiche all'opera del Go- 
verno, che tanto nella politica in- 
terna che nella estera ebbe sempre 
una condotta ambigua e non chiara: 
cosicchè ia nostra politica fu col- 
pita dallo sbadiglio parlamentare; e 
la stessa estrema sinistra stanca, 
sconfortata, in un ambiente privo 
di ideali, piegò la testa e si addor- 
mentò. È ia sua critica va dal ser- 
vizio o disservizio ferroviario lino 
ai soccorsi per Messina e Reggio. 
Nel discorso della Corona, egli con- 
chiude, non vi è stato alcun accenno 
a una migliore opera positiva del 
Governo. 

Segue Mirabelli, naturalmente 
sul medesimo tono, Egli riconosce 
in tutti i partiti della nazione, ed 
anche nei clericali, il diritto di par= 
tecipare alla vita pubblica e di ene 
trare in parlamento; ma il paî- 
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teour papale, ( Vivi 


nità della Patria, voll 





Stato Italiano con Rn 
esi alleano con i 


con i clericali che Ja ri 


vaglio che si proibisca 


blicano ! 
Mirabelli. 
veniste, o clericali, a 





così è impossibile. 
Mirabelli. E che non 

deltà al Papa e alla 

contemporaneamente.... 
Camer 





Mivabelli. Ma a noi 
carattere... 





lealtà ! 
Mirabelli. ll vostro è 
calismo! 
Cameroni. Voi, rag 
giurare fedeltà al Re, 
siete mai, voi? 
Mirabelli. [l vostro, è 
calismo ; e il vostro, o 
nali che aiutate i 


(Vivi rumori al centro ; 
l'Estrema) 
E seguono altri due : 


cordo stille spese milita 


mercoledì. 


Il gravissimo. protema 


Appena esaurita la 
dell'indirizzo al Re in 
discorso della Uorona, 
dei Deputati si occuper 


sui frumenti che s'intru 
l'estero. 


comizi, con due » qua 
al più si risolvoni»; ma ch 
affaticano le menti de, 
più seri. E vedemmo 
forni, occuparsene (ulti 
ei giornali romani) | 
Luigi Einaudi nel Corrier 
Non è possibile ria 
articoli suoi, per la 
fatti e delle cousideruzi 


ricordare esservi stato < 
verso Îl 1883-84, — in 
gricoltori italiani teme 
dere i prez 
dalla introduzione itel 
gli Stati Uniti riversa 
dissima quantità sull 














venne aumentando la 


Ma che cosa accadde 
anni, vennero diminuet 


aucora nel 
ch'esportavano rapprese 


1903-906 il quantitativo 
Uniti non dava che i 
sopravanzati non solo di 
non molto non si senti 
chè sonv essi che con 
all'Argentina, al Canadà, 
pri bisogni crescenti di 


coltivare a grano sono 


_ e 
coltivabili a grano, ma 
{reddi, meno fertili, più 


tivare, 
L'Einaudì conclude l' 





tito clericale (suggiunge) deve farle 





levando che i pì'ezzi 


innanzi apertamente, colla bandirra 
del degna, dell’assolutismo, della 


stru; approvazioni a sin 
il tricorno è incompatibile con l’u- 


Porta Pia, sono falsi tanto i cle- 
icali che, devoti al Papa, dicono 
ili riconoscere la costituzione dello 


costituzionali, 
quanto coloro che, devoti alla mo» 
narchia sabauda la quale ha pro- 
clamato Roma intangibile, si alleano 


Cameroni. Ma lo afferma tei, [come quegli stessi agricoltori, che 3 tic 
questo verso il 1880 ficrameute si agita» Agtonlo dfolbari, 
Mirabelti. Sicuro, o signori; io|vano contro la minacciosa concor=/ fe Concina, ” 


di entrare travestiti alla Camera, e 
a questo si deve venire. 

Cameroni. Non senza un perchè, 
siete un forcaiolo vestito da repub- 
arebbe bere che voi 


Voci dal centro. Più aperto di 


: roni. E voi, repubbiicani che 
giurate fede alla monarchia ? 


della repubblica, che non esitate a 


, che. + i clericali, nelle 
elezioni, è costituzinnalismo christofle 


Chiesa e l'on. Cicotti, pure dell'e- 
strema -- non perfettamente d’ac- 


cordo nel loro antiministeriatismo. 
{I seguito è rimandato i 


MAMA ALA LILLA 


zione per abolire il dazio duganale 


Il problema è di quelli che, nei 


e della Sera. 


tengono ; ma crediam» interessante 


i del frumento rinviliti 


furono gli anni in cui, per  pro- 
teggere l'agricoltura nazionale, si 


dazio: da lire 1.4) per quintale fu 
portato a lire 3 nel IS87, a 5 nei 
1888, a 7 e 7.50 nel ISO 


Che gli Stati Uniti, negli ultimi 


esportazione  granaria; © 
1900-9802 il 


il 48 per cento della esportazione 
dagli Stati: di produzione esube- 
raute a quelli di produzione defi 
ciente per i propri consumi ; nel 


cento del totale; e tutto lascia 
credere che ben presto saranno 
ma anche dall'Argentina e che fra 
lare degli Stati Uniti ci 
paese esportatore di grano. i 
1 consumatori dell Europa, poi- 
95 0[p del grano sovrabbondante ài 
paesi esportatori — hauno dovuto 
rivolgersi alta Russia, alla Rumenia, 
allAustralia per soddisfare ai pro- 
I territori da colonizzare e 
sterminati: siechè nou vi è motivo 
affatto di essere preoccupati per 
una ipotetica futura carestia. Ma 
qui sta tutto il problema — 
questi territori immensi sono bensì 
scenti. Sono terreni via via più 


centri di consumo, che occcrre col. 
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dopo il massimo rinvilio raggiunto 
nel 1894, hanno decisamente Pr 
proso la via dell'aumento, « Il che 
non vanl diro — soggiunge -— che 
l'aumento debba essere etern? ed 
indefinito. Sarebbe assurdo voler 
segnare confini all’ attività inven- 
tiva dell'uomo, il quale potrà tro- 
vare in futuro nuovi mezzi di pro» 
durre cereali od alimenti a costi 
bassissimi. Ma ora e finchè le con- 
dizioni attuali non mutino, la ten- 
denza dei prezzi del grano è nelle|. 
grandi linee al sostegno ed all’au- 
mento. E si comprende, perciò, 











mori @ de- 
tra), ll ae 





S. Daniele 


a breccia di 






“Battibecchi e 
C. serivoao da S* Daniele, 





ima capitale 





nale 





innegano... 








renza transatlantica e invocavano 
ed ottenevano il rialzo del dazio 
sul grano da L. 140 a L. 7,50 al 
quintale, oggi riconoscano la ne- 
cessità di una riduzione e magari 
fa invochino. Senonchè essi, ritenen- 
do trattarsi di un fenomeno pas- 
seggero come quello del 1898, vo- 
gliono una riduzione soltanto temn-. 
peranea del dazio. E’ un errore di 
prospettiva. I prezzi delia  prima- 
vera del 1898 e del 1909 sono, è 
vero, eccezionali; ma al di-là di 1908 
questi due ‘massimi, di queste vetté 
altissime nelia ‘curva dei prezzi, è 
d’'uopo vedere l’ andamento : con- 
tinuo della curva. E poichè l’andas 
mento generale è verso il rialzo, è 
doveroso affrontare il problema in 
tutta la sua interezza e volere una 
riduzione graduale e permanente 
del dazio sul grano ». 


ai cattolici 
Pauli Domenico, 
Pellrrini Jvanoe, Beina 







consiglieri. 


viso aperto. 





giuraste fe» 
costituzione 












manca quel 











falso cleri 








ppresentanti 


s 0 
che cosu! vedremo quel che farà la Camera: 
Noi crediamo che, allo stato delle 
cose, sarebbe un errore del Mini: 
stero se volesse opporsi ad ogni 


riduziono. 








falso cieri- 
costituzio- 


dell’ acquedotto. 


applansi al e) . 
Ma perchè i lettori che amano 


riflettere sulle cose e non accets 
tare ad occhi chiusi quanto è detto 
o scritto da una parte o dall’ altra[9 
— massime su problemi così ardui 
_ possano agevolmente conoscere. 
anche le argomentazioni contrarie 
al ridurre o arolire il dazio, ne 
riassumeremo qui le principali. 
Dicono taluni: l'agricoltura ita- 
liana soffre di due mali: eccesso, 
nella produzione del vino, insuffi- 
cienza in quella del grano. Il rime- 
dio efficace non lo si può avere 
che nel restringere la coltura della 
vite ed estendere quella del fru- 
mento. Ora, se noi vogliamo che i 
nostri agricoltori si dedichino mag- 
giormente al frumento, come pre- 
tendere che lo facciano diminuendo 
o distruggendo la « protezione del 
grano nostrale » rappresentata ap- 
dunto dal dazio di confine sui 
grani che s’ introducono dall’ estero, 
ivi ottenuto a costì più bassi ?.... 
Poi; quali vantaggi quotidiani 
ne verrebero alte famiglie dei con- 
sumatori ?.... Forse, pochi millesimi, 
se pure, come i benefici di altre 
riforme pensate a vantaggio dei 
consumi popolari, l’ abolizione del 
dazio o la sua riduzione non si ri- 
solvesse in una nuova fortina per 
gli speculatori. E vi è proporzione 
ragionevole tra la grande agita- 
zione inscenata dai partiti estremi 
per ottenere, s ciascuna famiglia, 
forse 3.04 cent. al giorno di minore 
spesa sul pane, quando l'aumento dei 
salari è stato, negli ultimi annui, 
così cospicuo ?.... E può il Bilancio 
dello Stato sopportare la perdita 
di qualche decina di milioni, men- 
tre dell'altro lato gli se ne doman- 
dano’ centinaia per la difesa nazio-/ 
nale? non si correrebbe incontro 
a inevitabite disavanzo ? e non ver- 
rebbe, col disavanzo, nuovo disagio: 
della Nazione, con danno ben più 
rilevante e più sentito che .non il 
tenue sopraprezzo del grano do- 
vuto ai dazio doganale? 
Le leggi economiche non si vio- 
lano indarno: quando le cose si 
spingono troppo, ecco la legge eco- 
nomica riprendere il suo impero. Ne 
è prova anche, oggidì, il Ferrarese, 
dove, dopo alcuni anni di scioperi 
agricoli che portarono forti aumenti 
di salari e incertezza nei proprie- 
tari della terra, oggi abbiamo ia 
disoccupazione ‘ e vasti terreni ab- 
bandonati a prato che richiede meno 
braccia : onde le centinaia di brac- 
cianti che domandano lavoro. 
La questione del dazio. sul grano 
fu sollevata per tattica parlamen- 
tare e partigiana. (sono sempre gli 
appositori che parlano): o il Mini- 
stero accetta la riduzione, e inde- 
bolisce il bilancio ‘e quindi non può 
dedicare alla difesa, che'la Nazione 
reciama a gran.vote, quelle. somme 
che sono necessarie — e ‘lo si com- 
batterà da questo lato ;0 
ogni riduzione, e- allora. 
serà... di affamare il popolo. 


l'on. Pietro 








ri, ma d’ac- 






a oggi, 
ancora 








del pane 


discussione 
risposta al 
Ja Camera 
AIA O e Sopra, Castello, verrà 
ducono dal- ogui modo. 

{PER UNA FRASE 


Il Cons. Cedolini, della 





ttro parole 
e, viceversa 
gli studiosi 
. in questi 
ve taluni 
economista 





che fàsin lor!» 
Sindaco: Ho colto 








ssumere gli 
siensità dei 
joni che con- 


n tempo — 
cui gli a- 
vano di ves 


checosa ? 


grano che 
ano in gran- 
Europa, È 





teresse . comunale, non 






misura del 





licarcelo.? 


cendo che -la minoranza 
assumere responsabilità; 





» 





ilo la Toro 

mentre 
frumento 
utava quasi 


Sind: ‘Dobbiamo 








dei -paese ! 





consiglio, comunale. 
Caporiacco, 





degli Stati 
1 16,6 per 









alla Russia, 





và più pare 
ome di un 









asumano il 
alla'"Dittà: Poma, così ‘lo 


, all india, 
gioranza. +11 
rara è 

Riguardo alle-funzioni 





grano. 






da 
in verità 
l’ assessore Ca; 
se la minoranz 






a costi cre- cala ì 
Dalle: ultime -notizie;: pare che il 
Ministero’ accetterà -di-.ridurre i 
dazio doganale: da‘lire:7,50. a 5. 
Vaie ati 
GOPIE;:;GIROGLARI 
Ufficio di Oopi: 





lontani dai 











articolo ri-.|. 
del grano, 











propone, per venire incontro 
desiderio del cons. P. Pelfarini, la 
riduzione della voce da L. 400 
3000, avvertendo però che; l’anno 
in sorso, il prolungamento dell’ ac- 
quedotto nelle’ borgate di, Zulins 


“risponde a quanto h 
detto il cons. Angeli. Quali ‘son 
criteri. della. ‘minoranza’ differenti 
da quelli della maggioranza ? Tutte 
le proposte fatte -dull’‘attuale “am:;| 
ministrazione: sono ‘state’ approvate! 
anché dalia minoranza : così l’'edi+ 
ficio scolastico, :così gli aumenti: 
di’stipendi ai salariati e-stipendiati 
comuîiali; così le'spese perl riatto 
dei moriumenti, così il passo.-barca: 
a Casiacco, -così il rimborso dazia 


mentò per la cattedra ambulan 
d’agricoltuta: Né'mai la minoranza]: 
ha esposto criteri ‘suoi speciali‘infi] 
contraddizione con:quelli: della miag-|} 


della mino-} 


noranza' în un ‘colisiglio -còmunale; 
riaèco risponde‘che' 
‘non deve ‘assumersi 
responsabilità nell’amministrazione, 

deve ‘indicare: 1 












Cronaca Provinciale 


I bileno al Consiglio Comunale 


incidenti. 


. Alla seduta del Consiglio Comu- 
di ieri erano presenti: cav. 
Italico Piuzzi Taboga, Sindaco, avv. 
Ginò di Caporiacco, Pietro Bianchi, 
Domenico 


march. Corrado 
Midena Pietro, Can- 
dusso Osvaldo, Pellarini Pietro, Di 
Vidoni Giovanni, 
t Paolò, Ce- 
ci A 





tonio, Zaghis Giulio, Angeli Felice 


“’Ougetto. Continuazione della dis- 
cussione del Bilancio Preventivo 1909 
ill Sindaco. ordina al Segretario 
di continuare la lettura dei vari 
articoli del Bilancio preventivo 


Neila « Parte Passiva » del bilan- 
cio. di S. Daniele alla voce: Per 
ridtto e nuove condutture dell'ac- 
medotto L. 4000 » ‘il cons. Pella- 
ini Pietro, pur riconoscendo giu- 
‘Sto «d equo provvedere al prolun- 
pamento dell'acquedotto in Zuline 
Sopra Castello; domanda alla Giunta 
se non fosse il caso dì rirnandarè 
i.lavori al 1910, oppure di ridurre 
la spesa ad' una cifra minore. 
.. ll Sindaco, risponde che le con- 
dizioni igieniche delle borgate Zù- 
lins e Sopra Castello non permet- 
tono di defferire il prolungamento 


‘, In quei borghi gli abitanti sono 
senza acqua potabile. Non si as- 
sume la responsabitità di lasciare 
più oltre quei borghi senza ac- 


ua. 
L’ Assessore Gaporiacco dice ‘ che 
è questione di ‘equità e di giusti- 
zia, oltre chie di igiene, dare l’ ac- 
qua potabile a quelle borgate che 
non l’anno. Non di men! 
al 


0 a 


fatto. in 


MINORANZA E MAGGIORANZA 


minoran- 


za, a questo punto, vorrebbe in- 
terlquire, ma il cons. Angeli, pure 
della minoranza, gli dice « Zassin 


a volo una 
frase che non voleva sentire da 
quel banco. ll cons, Angeli ha detto : 
«lasciamo che facciano loro ». Male ; 
perchè io vorrei che ognuno sen. 
tisse la importanza del posto che 
occupa. Avete da obbiettare qual 


Ed: allora parlate: è vostro do- 
vere il farlo. Tutti abbiamo 
erosanto dovere di contribuire, per 
quanto: possiamo, al benessere del 
comune. Dove si tratta un' alto in- 


il sa« 


dovrebbe 


esserci spirito di parte. Abbiamo 
errato ? Duvreste dircelo! Dove? do- 


i. Spiega la sua frase di- 


non può 
perchè 


parte-«da:-criteri. diversi «da quegli 
dell’ attuale amministrazione. 

Ri i avere uno 
séoporcomune: quello del benessere. 


Cedolini, Spiega com’ egli intenda 
le funzioni della. .minoranza in un 








‘stanzia. 


















Vi- 















loratizi ‘a ‘poi:non-vuòle assumersi 
a responsabilità ‘dei suoi: voti. 
x 2 E 
1 Chiuso E iaci 
legge gli altri 
passiva del bilanci 
senza discussione: 
parte passiva. del 
viene: approvata con 
revoli. Magi i ig 
La minoranza dichiara di. asie- 
nersi. E a 
ALTRA DISCUSSIONE: :° 
PER IL CONTEGNO: DELLA MINORANZA: 
Si inizia qui i ' 
della paste 
«Ind 
















ranza non prenderà pi 
scussione . di questa . p: 
‘lancio. 1 ; si 
Pellarini Pietro protesta corit 
il’ contegno “delta minoranza, 
tace. quando dovrebbe Î6 
tare il suo contributo. 
Paese, i | 
Sindaco, tr 


arte: del Bi-|- 
ed IG 








lire 7000. di. nuo 
sono state approvati % 
tutti. E non sono ‘spese. di' Jussi 
Comprende ‘che quale) Lt 
in''mala fede; i 
‘paese dicendo c 
del bilancio  detiva 
nel Borgo: Saéto, 
con scopi elettorali: 
si vadano dicendo ‘im pa 
stolidezze. Ma qui'egli:s 














y | una": s 





che ‘nessuna sposa. 
tuale amministrazione. | a 
di lusso; ma che :viceversa-in ogni. 





spesa si è ‘avuto di mira bene 
del paese, senza preconcetti eléttò- 
rali di sorta. Dan 


“Enumera tuttele <hiove spese 
che dal 1904 son venutelad aggra: 
vare il bilancio ‘comunale:aumenti 
salari e stipendi, nuovi ‘insegnanti; 
acquedotto; .. patronato ‘scolastico,; 
medicinali ai poveri, edificio scola- 
stico, riatto monumenti, ‘ecc. 
Conclude dicendo chel’ immini- 
strazione comutiale ritisne, d’ aver 
agito ispirata’ da sentimenti: di giu: 
ta e sana demotrazia. , 

Caporiacco rincalza gli argomenti 
del Sindaco ed invita. fa ininorariza 
a rispondere; categoricamente ‘a. 
qsesta domanda: quali ‘spese di 
lusso ha fatto l’ attuale amministra. 
zione? quali denari ha “malamenté | 
spesi? quali sperperi ha fatto? 
Ctdolini ‘alla ‘categorica domanda 
dell’ assessore’ Caporiacco, si ‘limita. 
a rispondere che nòn conosce i 
consuntivi del comune. * $ 

Dopo di che'si continua —' senza 
osservazioni di sorte‘ —la' lettura 
della parte. attiva del':bilancio.: ‘ 

UNA DICHIARAZIONE: 
Alla fine il Sindaco: invita il:Con- 
siglio a votare cin..blocco: il'bilancio 
preventivo : 1909;:- opp 
Beinat, a nome: della.-minoranza 
del: corisiglio, fa;:la' seguente dichia» 
razione :«—  Poiéhè-il bilancio: pre-. 
ventivo 1909: è.contratio.all'indi- 
rizzo ed agli intendimenti; della 
minoranza del consiglio, ‘questa. 
chiara di dare” voto «contrario «al 
bilancio. presentato: dalla: Giunta. 

Caporiaccò ‘non’ vaollasciarpas | 
sare, senza. una parola: di: risp 
la. dichiarazione::: dell: 
In questa:sì dice. 
presentato è contrario 
ed-agli:: intenidimenti: 
ratiza:-Ma: vorrebbero: di 
glieri «della: minorat 
volta:quali:zono:i loro intendimentit 
e quale-il:loro=inidirizzo:? 
=«May:prescinidendo da’. 


La Gi 
Consigi 


[di ‘dué 
sioni 3 


una; 80) 














nostrò 





Palcuna 





questio) 
sempliò 
































sono: “priv 
l’ istruzione: 








impressioni 
è l'assessore, 


seno al “Consigli 


glieri pet maticato 
seduta‘. 


sia per la "tot 


risprudenza ‘prevale 
quando‘la' sessione! 


(o ‘alla decadenza: La" proposta 
ella Giunta fa ‘approvata”a miag= 
aza: i tea 


— Seduta ‘del ‘Consiglio: ; 
80: Stud: Nolla:seduta-di-ief 


zione «presentatata;: di 
‘Fabris ‘e Modottì- circa la'«divisi 
id'iateressi delle singole frazioni, 
stata:presentata::: senza: :alcuti” 
Adi ‘corredo; non-ha:pres 


invece la.:Giùnta; «di » 
possibile trovare::una person: 
‘quale sia ’notori; 






























































strada; sì 























della; 






















lio ‘verrebbe’ {ri 
“terzi; 'prpvocai 
upplettive; sia pi 
















& ti 
la seduta; non::si può. far. 




























‘consigliò, visto! che. 
consiglieri 















aL 














«+ déliberazione; 










’abilità:in 
ni; che: studi: 











































































Tentato 
Ieri si:svolse il: proceso contro 
arobba: di. Valentino è fu 
Maria Maschio imputato di’ ‘avere 
1908 percosso ‘con 
; Iva; e calpestato 

con-piedi; calzati ‘alla montanara il 
.- proprio. padre. a::fine di ucciderlo 


Luigi M 
nel 21 Giùgi 


“pugni; conutia 


e sbarazzarsi di lui, 
(11 P'INTERROGATORIO 
L'imputato, d'anni 51, dice che. al 
24 giugno portò in malga alcuni 
Ù i: 1l padre che. .si 
dassù-ed- ‘aveva triticato’ alquatito, 
Î glio poco bene : cominciò 
&.Tampognarlo pérchè aveva. male 
comperato, e speso troppo. Nacque 
un: diverbio, Egli:però non battè il 
: Dì se l'avesse 
«Colpito con la clava, l’aviebbe no- 
ciro;Ma nella colluttazione’il vecchio 
i, £Cadde malamente su. dei. tronchi 
‘preparati per il. fuoco e si fece la 






accolse.ì 


padre in nes: 


ferita :pei 


spèrtato. in ospedale. Il padre! è: de» 
è; ed.egli, nel timore 
non finisse: di sciupare. quel: poco 
che ‘ancora:foro rimane, voleva gli 
bianca dacchè il'fra= 


dito. al. beri 


facesse” carta: 


tello Matteo; s'e . 
Il'padreValantino, d'antii:78, non 
si ricorda’:nèse-le ha ‘date nè se 
le ha pigliate. Il. Luigi 


sel 


; «In fondo, 
quasi:l’oppost 


i-@iudice istruttore, 


Valentino Barzah fu Angelo d'anùi 


i «dere, vicini 
avendo. deciso 
.;dera:perdono. 


Barzan: poi. accoi 


‘All’ospedale 
cendo 0 in 


; bené), il: vecchi 


che suo; figlio 
tuto .i Li 


\ dita, 


il quale: -sccompiagnò: 
iunge She L 


“Aviano: 
gli die 


daco di:Budoia; 


dei.:Mezzarobbà: ascende. ‘ad:8 
‘ata:da debiti 


mila lire;::gr: 
è sun.«buon 


‘pertanto..imprestare; 


“correva e fece: 


isIn:iniezzo;alla:gente: c' 


suasione:::ferm: 


capace..di. concepire, neppure il:pen- 
. siero di commettere quello: ‘di-;cui; 


viene imputati 

Patri: 

la: deposizione: 
Aggiunge ch 
s-blica, il: figli 


trovandovi una.dorins -in:compagnia 


+ del ‘vecchio. 


i lo; che<il: 
: lentino' si. recava: qualche. volt: 
lui..e.si.lamentava: d'esser 
tato in ‘casa;-perché:non: volev. 

r«una falsa vendità al figlio 


Secondo lui; 
del:di 
hi 


lo-Antonio:*fa; su. per: gi 


ficoBM 
parrioidio. 
ni 


SUN Mod: 


i-dovette.-essare. tri 


‘a levato:di casa. 


‘una falsa vendit 


rà;; neanche 186..2- 
ne:.;non ‘èederà un) 


“d'oggi 


ODUSA: 


trovava 


insisteva 


di: quello::.fatto, «al 

















dotté sino ‘guar 


i vita. 


anche un’ emorragia mortale, 
i > © TESTI DI  DIPESA 
Carlon Luigi fu Domenico 
P-ospedale di Aviano a casa in B 


in ospedale, ‘ 


spedale, andò nell’ esercizio 
Pizzutti a bere e mangiare. 
Il vecchio stava meglio di prim 


cammino da 5 a 6 ore. Il vecchi 
è di un carattere prepotente. 
Carlon Luigi sa 


Ae 


giorno. 
Avv, 
roghi il veccio se il 


malga. 


Valentino Mezzarobba 


hi dopo uscito dall'ospedale. E° an 


è 
tagna. E° stato in'ospedale 18 giorni. 


0| questioni di confine tempo addie- 


‘di partire, 
ali, 


Aviano 


Valentino'gli dis: 
L 8 


figlio: l'aveva ‘ba- 
alla.‘ gente ‘chie 


eduto 


Vecchio. ad 
la'sera;. 


genitore... N' ebbe 


«lo aveva bat- 


‘giorno’ dopo » verititò: 
fuori del luogo. di cura, si portò 
montagna. 

Burigan Andrea, maresciallo’ dei 


one. ‘avvenisse. Il |carabinieri in riposo, depone ‘che, 
pagnò:. ‘il Sa hio 
5 SERA 


felicitandosi ‘egli’ col vecchio ‘per 
i olo scampato, questi’ gli ri- 





pa rar [1 Der] 
ricorda|spose che la catsa principale del 


suo-male la deve a sè ‘stesso, pet= 
chè egli è stato il primo a*provo= 
il figlio, a bistonarto. Il Vale 

di carattere’ prepotente; 

figlio, ‘per, contrò, non’ha ‘mai datò 
inotivi. di lamento. î 
Avv: Billia domanda ai periti se 
il viaggio a sbalzi su di una slitta 
hs potuto: aggravare ilpericolo;è:s6 
il'fatto che il veschio-è ‘andato’ in 
montagna: appena ‘uscito! dall’ ospe- 
dale è stato causa, del-‘prolungarsi 













- delle malattie. 


Dott:'Luigi. Longo: La ferita può 
aserè; stata aggravatà dal lungo-e 
disagiato viaggi» di discesa ;.il fatto. 
però. che'il vecchio ‘sia‘andato alla 
mMalga:appeni uscito di cura;..:non 
porta. nessun cambiamento; sl corso: 
della ‘malattia; 0% 

L'Avv. Billia: Per * testimonianza 
della stessa parte lesa, ‘abbiamo:ché; 
Nella aduta, il: vecchio senti..di 


in-.|.battere su tronchi: di ‘legno ‘appun- 


‘dice:che.la‘sostanza 
L 


l'padre perchè 
ecchio:è-d'uni 
0;ibestiale,. La, a 
“il Valentino aspet- 
i; Luigi non 


‘Talla:difesa quali siano-i:quesi 


quanto, gli 
da: compera; Al: 


«che-il. Luigi 
tessa:del.Bernardis 


di 


altrate 
Li 
‘due: sono «le:cali 


in po: troppo; 
do::e ‘per:..un 
contrastare 
leva :-dall 


tito. Chiede se la caduta.su questi 
tronchi può essere. causa. della fe- 
ritacal torace, 
ott.Luigi"Longo. Data 1 età del | 
Val ò e la‘ conseguente pesan-| 
tezza..del:caderé, è possibile ‘che la; 
frattura:-delle tale -sia‘stato-cau- 
sata dagli‘ostacoli su::cui.-venne:a 
battere: ilcorpo: È 7 la 
<sIL-Presidente:hiede-al:.P;..M:.ie 
i (che 
ottoporre all'esame dei 


intendon 


0": sosterrò:il ferimento: 
grave. AE FbEast ric 
‘Difensore: Io-sosterrò:il ferimento 
in-generé: con la-subordinatà: ché; 
I° effetto:sia andato: oltre-iliimite. 
‘dell’inità s tri 
; LA  REQUISITORIA ... 
Il ‘Pubblico: Ministero 
fesa dell’'iccusato urta;-s°.infrange 
‘le-norme della logica: Nove.[! 
îmesi di: -Jatitanza:: hanno -. prodotto 
del cambianieni È 


cato:all'ospedale:; non'aveva nulla 
da-temere restando: .in' patria: 


elzion possiamo:-credere alla versione 


data dal: Luigi: ma;Ja 
(è da deposizi: 

dinanzival’ è 

Quale:1: 





ne di una ferita’ al torace, 
j[con' frattura .di costole, e - lasione 
polmonare che presentava pericolo 


Il perito dott. Luigi Longo am- 
mette il pericolo di vita nei primi 
giorni, non tanto:per la scopertura 
delie costole’ quanto per l'offesa 
al polmonè ché poteva produrre 








anni 49 ha condotto il vecchio dal- 
doja, Non sa quanti giorni è stato 
Biasutti Angelo dive che il padre 
beve troppo, Appena uscito dali’ o- 
del 
e diceva che il giorno dopo sareb- 


sia andatò in realtà, facendo un 





1 che, uscito il 
vecchio dall’ospedale, è tornato alla 
malga, ma non può precisare il 


Billia ‘Chiedé’ che s’inter- 
hi ) giorno ‘dopo 
uscito dall’ Ospedale è andato alla 


risponde 
;{che è andato alla casera due: gior= 


dato in carretta finn adfAviano, 
vi ha dormito e il giorno dopo su 
di una mula sì è portato in mon- 


Schenardi' dott: Fausto) ‘medico 
chirurgo: di Budoja, conosce Luigi 
da quattro anni. E” ùn uomo ma- 
laticcio ‘di citarro cronico con e- 

saurimento nervoso. Il vecchio ‘è 
i; | di carattere non troppo dolce. Narra 
a. proposito un fatto specifico: Per 


itercò' con un cone 







q | istruttore del vostro 


)Îma:-del: piccino, Maria Campagnoni, 


ha-già: 
del Fiato 


LE ARRINGHE, 

Avv. Billia. ®° raro che sul finire 
della nia carriera jo venga alla 
Corte d’assise, Io l'ho inaugurata, 
questa Corte i’Assise, trent’ otto 
anni addietro, e forse questa è l’ul- 
tima volta ch'io parlo a giudici po- 
polari. 

Ho assunte l’incarico di difen- 
dere un uomo gravato delia più 
orribile accusa che si possa imma- 
ginare, dell'accusa di parricidio, 








rono l'impegno, Ma rallegriamoci : 
il rappresentante stesso della legge 
ha lasciato cadere 1 imputazione 
mostruosa, 

Quando si- mettono figli al mon- 
do, c'è‘un diritto, 0 signor Rap- 
presentante delia legge, c' é un dì 
ritto sacro in questi figli di pre- 
tendere che i genitori provvedano 
al loro avvenire: diritto che, se 
nessuna legge civile sancisce, è però 
scritto nella coscienza umana. 

Ribatte | argomentazione soste- 
nuta dal P. M. per provare che il 
solo interesse ha spinto il figlio ad 
essere snaturato contro il propi 
genitore. Dice esagerata la terribi 
lità dell'arma che consiste in un 
pezzo di legno e che si chiamò 
tronco, ‘clava ecc. ; 

E’ l'istinto di conservazione in- 
nato tanto nell’ innocente che nel 
reo, che è suggerito a Luigi la la- 
titanza. Egli non è fuggito, come 
sarebbe fuggito chì avesse avuto 
l'intenzione di ferire gravemente. 
[IP suo contegno è stato d'un uomo 
‘the ‘non ha nessuna malvagia in- 
tenzione da ’rimproverarsìi. Egli 
chiede perdono al padre e ne è re- 
. | spint allontanato da un luo 
go che gli ricordava una azione 
riprovevole sì, malvagia sì .in sè 
stessa, che la ‘difesa vnole punita; 
ma punita nei termini delia giu. 
stizia, della legge sovrana. 

L'avv. Cristofoli cede parola 
all'avv. Billia perchè esaurisca Par 
gomento-intorno alla responsabilità 
del Luigi nel fatto, 

L'alterco — continua l’avy. Billia | 

è stato: provocato del vecchio 
stesso, com’ egli" medesimo ammise|. 
‘ad ‘un ‘teste. Nella colluttazione. 
nella-caduta, il Valentino. andò a 
battere malamente e si produsse 
la ferita al torace. I feriti mede- 
simi non esclusero la possibilità che 
le lesioni fossero cagionate dalla 
caduta. i 
La. malattia non durò che 18 
giorni. Patchè contrasta con ‘un 
principio «li umanità il licenziare 
dall'ospedale un uomo ancora am- 
malato, 

‘Dimostra ‘che se ci fu pericolo, s0- 
praggiunse' per. circostanze tutt'al 
fatto estranee, Che se la’ - malattia 
s'è prolungata fino al vigesimosesto 
iorno; la: causa è del:-Mezzarobba 

‘alentino, che il | posdeomani dopo 
uscito dall'ospedale volle tornare 
alla: sua. Casera. È 
* Il presidente riassime in breve 
lò svolgersi? del dibattimento. 

: LA SENTENZA. 
inseguito al verdetto dei giurati, 
il-Pubblico-Ministero chiede ]a pena 
‘di ‘8’ mesi e 26 giorni. 

La' difesa, considerata la risposta 
data‘ai-quesiti, domanda una pena 
molto:minore. : È 
{l‘Presidente condanna : 1 impu- 
tatoa:mesi:8 e giorni 26, nelle 
Spese:processuali e nella tassa‘di 
sentenza: È 
VM AAADLIAGIA UE ALI LILLA LI. 


Cinematografo Volta 
Per-oggi si'ancuncia ud altro nuovis- 
Simo: progratnma di vera attrazione : 

4: @iuochi: olimpici aj 
mas-betiissima cinematograita presa dal 
vero. di grande interesse, ; 

2.La Gorla di Papa Martins ma- 
gnifica riduzione del. celebre dramma di 
‘Thibout- e Granger. È n 

Assoluta novità, per l’Italia. DE 

3 Le sventuro delle donne li 
‘Berlino; splentida movità comica. 
®/Con:un' programma di tal novità è'bal- 
lezza; sì. prevede un pienone. 


“UM EEE OIL E, 


Faedis 


Il:fatto di Ganebola. 
Oggi fu qui il giudice 

fi ‘tribunale, avv. 

Leone: Luzzitti col cancelliere Fa- 
ini: interrogare il piccolo 
Canebola, Luigi Pracogna 
ise.il'bambino di 


di 








- 





a 


be- andato in montagna. Crede vi 
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a fu arrestato ‘l'altra 


La secofida, sil -sussidio all’uf- 
ficio di- collocamento - di: Udine, il 
Sindaco dice: 
‘creduta-in‘dovere di ‘dimostrare. il 
‘suo -interessamento-e:la-sua - bene- 
volenza: yerso---questa istituzione, 
non per la tenue somma. erogata, 
perchè il ‘bilai 


che. rimase in- 
rappata dalla-mam- 


«IlTracogna; malgrado l’età sua, 
tte 


6-due . versioni - diverse 
al:Pretore di Cividale 


iòh'afidava:berie; fece-un'gesto-con: 
i 


sala forca 


bambir 













perchè altri miei colleghi declina-|di 































duta vennero respinte le dimissivui 
che la Giunta aveva presentate. Se 
non nelle motivazioni ufficiali, ma 
almeno dalle parole dei consiglier 

chiaro è apparso il desiderio, anzi- 
tutto, dì non portare il 
luce elettrica ; poi di evita 

elezioni amministrative avv 
a breve distanza da quelle politiche. 










dossare alla Giunta tutta la respon» 
sabili 
la crisi poteva cuusare. 







sui 
rassegna! 









del Consiglio, non ha voluto assu- 
mere la responsabilità di scioglierlo; 
e perciò dichiariamo che restiamo 
in carica, lasciando insoluta per ora 
la crisi. Non Ja dichiariamo nè chiu- 
sa, nè aperta. La crisi è sospesa. 






lettura la contrattazione del pre- 
stito di L. 102.000 con la Cassa de- 
poalli e prestiti per la costruzione 
e 


chese sig. Massimo Mangilli diretta 
ad ottenere il permeeso ‘di attra- 
versare il: Comune con condutture 
elettriche. ‘ 


crisi, si avrebbe, contemporanea- 
mente alla domanda del marchese 
Mangilli, presentate al. Consigliv 
proposte “concrete. Ci sono perve- 
nute due offerte; una -dell’ing. de 
Rosmini, Valtra ‘del march. Man- 














si potrebbe accettare una discus- 
sionè-per'non compromettere i patti 
dlei due offerenti. Se il Consiglio 
crede; può: intanto approvare la do- 
manda del Mangilli. senza entrare 
in merito; se'»poi il Consiglio vo- 
lesse entrate in'discussione per la 
luce nostra, alora sarà. meglio rin- 
viare l'oggetto ad ‘altra seduta. 







sta secondé versione. 





còn ‘Man; 
egli tia 
saggi 

sentire : ilparere del Consiglio. Il 
mio parere sarebbe quello di acqui. 
stare la forza: invece della Juce, ed 








sarebbe 
municipali? 
nopolizzatori di un; terzo. 


terrà presente che «Ia luce sia », 
entro il. 1909; e ‘di non lasciarsi, 
come l’altra. volta, traviare da al- 
tre offerte: ] 
nel.nonvoler'che:c 


Piccini, il Consiglio rimanda ad una 
prossima: seduta la discussione del- 
l'importante oggetto. — 


Delle-del 
Consiglio .etifica: anche quelle ‘re- 
lative:alla.nomina 
stradale e.--al -sussi 
pubbilco:gratui 
di. Udi a 
La prima-dà.occasione al sig. 
Piccini. Giuseppe diri 
tenzione della :Giuni 
stradali «di -proprietà.-del Comune, 









Godroiso 
— Consiglio Comunale. 
20. (R.) — ‘Al cenno comparso sulla; 
Patria d’ oggi intorno alla seduta 
consigliare di ieri faccio seguire la 
seguente relazione. 
Appena il numero legale. 
Non più di 10, i consiglieri pre- 
Gregoris giustificato per i l: 
3 Toffoli alla fiera 
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San Martino al ‘Tagliamento ; 
sutti manca alle sedute dal 19 
dicembre 1907; Lenarduzzi è in A- 
merica; Cigaina pure assente. 
Sotto questi suspici il Sind: 
convinto che, dopo un anno ed un 
anno e mezzo al più, i consiglieri 
in generale cominciano a ti s 
it loro mandato, dichiara 
seduta. 
Tra color che son sospesi. 
Sindaco Ballico, Nell'ultima se- 

















ran 


tardo della 
he le 
ero 








Il Consiglio concorde voleva ad. 
degli eventuali danni che 


La Giunta non ha cambiato idee 
i n che l’hanno indotta a 
le dimissioni. 

"Tuttavia, di fronte alla concordia 





vra 


Etificio scolastico. 
Il Consiglio, approva, in seconda 


1 nuovo edificio scohistico. 
Per la' luce elettrica: 
Terzo oggetto : Domanda del mar- 


Sindaco. Se non ci fosse stata la 





li; ma ‘oggi, sulle medesime non 


















Nl cav.. Luzzatto starebbe per que- del 


Sindaco. Benititeso-che se anche 
Mi nulla si combinasse, 
lritto di - ottenere il  pas- 
Sopra ‘un ‘solu punto vorrei 














Ili.è. contrario. Non 
luesta; egli dice, una vera 
azione. Sàfeste i mo» 


ID. 






indaco. La Giunta, in'ogni modo, 


i ae con 
Giunta ‘è risoluta 
si rinnovi. 
Dopo alcune osservazioni del cons. 


la 


in vi 


nella 





erazioni sli Giunta, il 
sorvegliani 
o. all ufficio 
ito. di - collocamento 
ine. 


'hiamare 1’ 
sui ritagli 


he;i]a Giunta si è 


non.permette di 
ua utilità: 

Ù ‘egni 

fanno 


incivili 
agenti 
ziante 


“i serizio 
dilicei 





accorsa alle grida î 
pagno, riusci di estrarlo dal pozzo ; 
ma ogni tentativo 


disapprovi 


mento risiede in qualità di Cappe 
lano Don Damenico Mattiussì, 


Venerdì mattina mori 


guito ‘a paralisi cardiaca, corta Ma. 
sotti Antonia detta  Bagatà e di- 
menica seguirono i-funerali. 

Il mesto corteo muoveva alle ore 
defanta ed il 


dalla casa della 







Cappellano voleva inviar 
strada campestre, onde 
la distanza al Camposanto. Si op- 
posero i componenti il Corteo i 
quali volevano percorrera la strada 
Comunale ; ma il Cappellano abban- 
donò senz’ altro il feretro e solo 
ritornò in canonica. 

Il corteo procedette -senza il prete 
alla volta del Cimitero. Entrato che 
fu, ed avendo 
porta della Chiesetta, la bara do- 
vette essere depositata a terra, 
mentre aleuni frazionisti si reca- 
rono nella vicina Turrida per ri- 
chiedere l'intervento di quel par- 
reco per la tumulazione delia salma. 
Si dice che il rev. Cappellano, du- 


trovata 


nte la celebrazione del 


ebbe ad esprimere acerbe parole 

contro i componenti il corteo. 
E gli offesi 

casus belli. 


S. Vito al Tagliamento 
— Consiglio comunale. 
Lunedì venne chiusa la discussione 
sul bilancio preventivo 1909. 

In seguito alle antecedenti osser- 
vazioni fatte da alcuni consiglieri 
sull'aumento di sovra imposta trop- 
po gravoso per quanto necessario 
per far fronte a tutte le spese pre- 
ventivate; il Consiglio deliberò di 
radiare dal bilancio, la somma per 
ricostruzione della Torre della Scala 
Mucchia. Così l'aumento della so- 

i essere 

L10824, come, proposte dalla Giunta 
s'aggirerà su L. 
finito, dopo tre lunghe sedute, con 
approvare il bilancio. Ora i nostri 
« padri » riposeranno un poco dalle 
loro fatiche!... 


vogliono 


imposta, anzichè 


000. Si 


Gividale 


— Rispettiamo le ossa dei morti. 


In un deposito ruderi, fuori Porta 
del Mercato, trovansi non poche 
ossa umane. Non sappiamo da dove 
provengano nè perchè chi le ha 
ivi condotte, non si sia almeno dato 
cura di raccoglierle e procurar loro 
un più degno collocamento! 
— Impresa di pubblicità. 
Sappiamo che il servizio delle pub- 
bliche affissioni verra assunto dal 
Municipio che ne ricaverà un utile 
discreto 
di pie istituzioni 
simo. 


S. Giorgio di Nogaro 
— Salvo dal ‘terremoto, 


da devolversi a 


in un pozzo. 


30. — Fra i militari di questo co- 
mune salvatisi dall’immane sciagura 
dava  an- 
noverato anche l’aggiunto carabi- 
ninere Taverna Antonio di Giovanni 
di stanza ‘a Pelaro, paese che, comé 
sapete, rimase completamente. di- 
strutto dal maremoto. 

Il Taverna, dopo breve tempo' di 
degenza all’ospitale per guarire di 
lievi ferite riportate nel salvataggio 
fu rimandato alia propria sede, ove 
viveva contento dello scampato pe- 
icolo ‘accarrezzando l’idea di poter 
in breve riabbracciare i suoi cari. 
Purtroppo ciò non doveva:.avve- 
rarsi. Sere or ‘sono, mentre in com: 
pagnia di altro carabiniere intra- 
prendeva il servizio di pattuglia, 
accidentalmente cadde in un pozzo 
della profondita di circa 25 metri, 
a. Alla gente 






28 dicembre p. p., an 
























10 metri daca, lo 
‘aiuto 


ta tornò vano 


fatale cadut: 






Spilimbergo 


Un sodalizio: che risorge. 
Già altra volta: accennai alla 

stituzione dell’Unione Agenti e ieri 
alle ore 2 .nella:-salà dell'albergo: 
«At -Poligono » ebbe luogo una riu- 
nione indetta ‘dal. Comitato provv 

sorio. Riuscì diseretamente  nume- 
rosa’ ed eccovi. l’ordine-del’ giorno 
(abbastanza: vibrato) che venne vo- 
tato ‘ad‘unanimità. © 
« Gii agenti:di commercio di Spi- 
limbergò intervenuti in adunanza 
per la ‘ricostituzione’ della sezione 
agenti; affermando la* necesità di. 
una: salda unione: per tutelare-gl'in: 

teressi «ella classe; preso: atto: di 
certè minaccie-e-pressioni' fatte-ad: 
agenti per operadi qualche 
si 





di protestano contro: 


‘ormai incompatibili che'rispecchiano 
sentimenti egoistici- é-reazionari e 


voti:chée-la “classe 


e 


‘commercio: 


ma ‘è effettivameite verò:chi 
omaggi 


io ‘alla libertà qualch 
Vietò al‘ “suoi salati 
ne alla-‘spcietà sotto 
miziamento- immediato } 


cittadine. Benis- 



















Pi ‘ richiamarlo 
Iì poveretto era 
cadavere, Aveva fratturato il cranio 
Il cordoglio. 
della sventurata famiglia all’appren- 
dere la notizia; e più facile imagi- 
nare che descrivere. Noi pure’ ci 
uniamo ad essa nel piangere l’im- 
inatura fine:deél. buon-Antonio. .. 


padrone; 


‘contegno scorretto ed 
i pochi, Ge sostituisce: tn 
atto di-vivlenze e di soppraffazione{ 
ai più saéri diritti della classe degli cÉ co 


Glaut 


va, in se- 


e altre due donne 





per una 
bbreviare 
stro compaesano, certo 


stui, postosi in agguato, 


Carolina Martini di 





la madre, e a colpi € 

causava lesioni giudicate 
chiusa la 
«I particolari 


puto dalla Carolina. 
Stamattina ‘per tempo 


rell 


la messa, Lui 





farne un torio. 


Collarin vicina al Pian delle 


disgraziate. 
il Giordani Giuseppe. 
in 


è dunque |colpi in aria. 


Sempre agitato, il 


cominciò a minacciare sem 


puntata, gli occhi stravolti 
ventò contro Carolina, co 


SE nella soffitta. 


Fu qui dove l’inumano le 


cio della rivoltella e quindi 
contro di.lei un colpo... 
La ragazza cadde. 

Egli 





muore 








pugno, si fece largo fra la 
ed infi 
fuga. 






colo di vita, 


hanno arrestato l'assassino. 









Questa sera alle ore 8,30 it 





ternità ». 


a segno 


el com- [che avrr luogo dal 22 aprile 


cio in pelle. Nel piedestatlo 








é la data della gara. 





Ieri sera i giurati dell'attuale 
sione d’assise si riunirono.all’ 


‘00-18, Nazicnale, allo scopo d 


telegramma all’on, Girardini. 


invocano immediata. riforma 


autorevole interpellanza 
per la Giuri; 






pidezza, per.il suo gratissimo 


temi > 
pore aromatico e por la 


S. Maria la Longa. 


presso Udin 


alla stessa Carolina Martini. 


‘ontinuarono le infelici a sup- 
plicare il furibondo e lo pregarom 
di recarsi con loro nella vicina o 
steria del Bus, per «ragionare». 

Giordani ve 
le accompagnò, ma, appena entrato, 


colpendo col ‘calcio. della rivoltella 

la madre della Carolina, e sparando 

all'impazzata altri due colpi. 
L'assalto alla vittima. 

Un panico si manifestò nella o- 

steria fra i presenti. Il Giordani, 

col braccio teso, con la rivoltella 


pendola 
col calcio della rivoltella, mentre 
ella scappava e riusciva ad entrare 
in una stanza al primo piano_e poi 


C. Fiuzi terrà una conferenza sul 
tema: « Per la protezione della Ma- 


coppa è inciso lo stemma della città 


+ Un-convegno di giurati e 
un-telegramma a Girardini 


un'agitazione per la riforma. delli 
legge sui giurati. Dopo lunga distus 
sione decisero di spedire il seguente 


« Giurati Corte d'Assise di Udine 


legge giurati, troppo. vecchia per le 
esigenze della giustizia e per gli 
attuali bisogni, pregando il collega 
a presentare: al Parlamento subilo 


a: avv. Cirani. 
SMMCE BAL EEA ALLEA 
Come dilettante e come igienista 
dichiaro la Punlingam, superivre 
ad-ogni altra birra per la sua lin- 


piccola 
quantità d'alcoul che essa contiene. 
Zozzoli dott. Levnardo 









Un operalo che ferisce l'amante 


a colpi di rivoltella 
30. — Vengo ora informato 
grave fatto successo stamane 
strada Alemagna, presso ji 
delle Forche, per opera d’ 


di ug 
Sulla 
Han 


NI no 


3 t Giusepy 
Giordani, d’anni 93 emigrante, me 
Aggredi 
la famiglia della sua ex la 
O Martini di Osvaldo, 
anni 23, di qui foriva leggermoy, 
+ rivolto], 


hdi 


Tuorigi 


Sul fatto ceco quanto si è gg, 


Guattr 


donne della famiglia Martini di 0x. 
vualdo (cioè la madre, le due sy. 
Plisabetta e Carolina, la za 
in) partivano'da Claut, per re. 
carsi col tradizionale carretto a Vi 


Verso le nove, arrivavano poy 
distante dall’osteria così detta 4 
«Bus» condotta dal sig. Augus 


Forche 


quand'ecco, mentre esse stavam 
tranquillamente discorrendo, shi. 
care improvviso dal lato destro, ug 
giovanotto il quale si piantava 1 
vanti il carretto, afferrava la best 
con una mano e con l’altra pu 
tava una rivoltella contro le pover 


Era l’ex fidanzato della Carolina 


— Bepi, Bepi, sta bon! Va lì 
Bepi! ... — supplicavono esse. 

Il Giordani per spaventare di più 
le due donne, lasciò andare due 


re più, 


sio av 


fu ad 


dosso è la colpì sulla testa col cal- 


sparò 


iscese precipitosamente | 
scale e, sempre colla rivoltella in 


gente 


ilò la strada, dandosi” alla 


«a Carolina fu trasportata all'Us- 
pedale di Belluno e versa in peri 


I carabinieri di Ponte nelle Alpi 


MMM ULI AIAA 


Cronaca. Cittadina 


— Senola Popolare Superiore. 


Prof. 





— Per la grande gara di tiro 


al9 


maggio la Presidenza della locale 
Società ha regalato una medaglia 
d’oro grandissima e il presidente 
sig. Gabriele Tonini un’ artistica 
coppa d’argento con relativo astu 









della 


9es- 

















alla 






» 





Sade 


VILLE LIE RMD ER ZAOE5 


: pres linea tramviaria è fer 
£ difatti, “è dolorusò constatitilo, | fovia-per diversi mesi comoda cast 
injta. ammobigliata.. per villeggiatura 

assolutamente priva pericoli per ban 


binî che offra-.vicinanza telefono. 





“pena | medico ecc. acqua ‘sanissima. 
pas Offerte + Gasto: 


Post UDINE 

























nell 
+ g061 
con 
‘seco 
“veni 
rars 


mus 










tativì 
lava 
forse 
il suci 
dusse; 
Legre 
violivi 
forte; 
armon 
nione; 
no 
quel g 
‘arpico! 
“erano 
zione < 
origina 
Certi 
deficie 
tori, s 
che il 
‘violino, 
"PO, -pess 















‘sian 








0 di un 
ne sula 
IL piaa 
UU Ihr 
i useppa 
ite. de 
El'ediva 
a Manto 
do, ti 
IU 
IVolteika 
tRortag; 


I èsa 


quattr 
li 
luo sin 





) Jug 
tia af 
ugus 
°Orche 
Car vatu 
sh 
tro mi 
ITER 
Dostiy 
pun 
DO vit 


olina 


SU 
arom 
Dai 
DA 

piove 
trat, 
> più, 
Iotti 
patiti 


uu 
dani, 
Itella 

re 
ella 
entre 
trice 
e pui 


il 
Leal 
pari 
































la cnbrnza mas dl po, Bmni 


al Patroneto operalò feuminite. 


li salone in via Ronchi, malgrado 
il pessimo tempo, era ieri come a 
solito ben affollato e adorno di 


quel pubblico che meglio può lu- 


singare un artista, 


H sesso gentile accorre con e- 
semplare fedeltà ai frequenti trat- 
ienimenti artistici che | attività di 


D.-Liva ha saputo organizzare 1 Ab 


to e Uarità suono nomi che toccano 
cuori ben 
e quando si sa i 

I il | deciottenne, 


troppo  sensibitruente i 
fatti delle signore, 


associare con garbo it bello el i 


buono, non ci resta che applaudire 


chi sa farlo, da qualsiasi parte egli 
venga. 


A chi pretende criticare, io vor= 
£ perchè dunque lasciate 
vi ad un prete intelligente ed at- 
tiva di questi con- 
la cui mancanza è tanto sen- 


rei dire : 





tivo Punica il 





tita fra noi ? — Se le amiche della 
musica sono così fedeli, numeruse 
ed appassionate ; perchè i famosi 
Amici della Musica di cui tanto si 
è parlato sun ancora il più... pla> 


wnicu dei desideri ? 
* 


li Prof. S. G. Bernardi, dottore 

in belle letiere, inseguante di 

composizione e di estetica al Liceo 

musicale di Venezia, è molto cono 
sciuto nei nestri ambienti musicali 
per i suvì pregiati lavori e per la 
calorosa propaganda in favore della 
coltura musicale. 

figli, con parola facile, precisa 
ed elegante, illuminò l'oscuro e 
difficile. periodo storico delie Ori- 
gini della musica strumentale in 
Italia. 

Nun una ina dieci conferenze 
sarebbero necessarie per dare una 
idea completa di quell epoca tanto 
interessante per noi italiani e così 
poco conosciuta, specialmente 
Italia, nondimeno con una sentisi 
rapida ed efficace, il prof. Bernardi 
seppe dire quanto bastava, perchè 
i profani avessero una idea chiara 
e generica di un'epoca che ancor 
pochi anni fa, era avvolta quasi 
nel mistero. 

Chiuse la esnferenzi en indovi- 
natissimo volo lirico, col quale ri- 
cordando |’ illustre maestro Perosi, 
il prof. Bernardi si augurò che il 
genio italiano riafferri oggi anche 
nella inusica strumentale quello 
scettro che ì tedesdhi impugnano 
con indiscusso diritto, mentre nei 
secoli scorsi dovettero anch’ essi 
venire fra nr per iniziarsi ed ispi 
rarsi a questa nostra Italia, che 
era in allova l'unica foute di ogni 
bellezza musicale. 

L'esecuzibne dei brevi squarci 
musicali fu disimpegnata con onore 
dai signori Pasquali e Giarda due 
nomi ben conosciuti, fra noi | uno 

per le passate prove di abilità, 

' altro perchè continua le nobili 
tradizioni «li un padre che fu tanto 
benemerito della scuola di piano- 
forte Veneziana, 

Sebbene con strumenti affatto di- 
sadatti per la fedele riproduzione 
di un tal genere di musica, essi 
coadiuvarono con abilità e intelli- 
genza d’ artisti al successo della con- 
ferenza. Anche il sig. Laghis (Scuola 
Verza), chiamato all'ultizi» momento 
come secondo violino, nella compo- 
sizione « La Cornara », dette prova 
di franchezza e di bunna cavata. 





Qualche osservazione. 

Per quanto il tempo fosse troppo 
breve per un soggetto così vasto 
e difficile, poichè Îl prof, Bernardi 
ricordò e con ragione i maestri 
fiamminghi ai quali” noi dobbiamo 
le famose scuole della polifonia 
sacra che fecero dell'Italia 1’ unica 
e grande maestra di quei tempi; 
avrei avuto piacere di udirlo ricore 
dare anche i’ Inghilterra, da cui 
(caso unico nell’ arte musicale), ci 
vennero i precursori che primi at- 
tinsero alle fonti popolari e svin- 
colarono l'arte dalle sacre e for- 
mali tendenze corali od organistiche, 
per volgerla alle nuove aspirazioni 
da cui doveva nascere una forma 
nuova e grandiosa ; l'arte musicale 
profana. 

ln quanto agli esempi pratici, 
giacchè si parlava di origini e di 
precursori, avrei desiderato della 
musica tutta prettamente arcaica, 
invece delle due sonate di Corelii 
che sono ben conosciute nel reper- 
torio, classico e che rappresentano 
una forma d’arte già consacrata e 
ben evoluta, anzichè i primi ten- 
tativi e le origini da cui s' intito- 
lava la conferenza. Si temeva 
forse di annoiare il pubblico: ma 
il successo e l’effetto che pro- 
dusse. l’ innedita composizione del 
Legrenzi. «La Cornara >, per due 
violini ed armonium (un po' troppo 
forte, quell’accompagnamento di 
armonium) conferma la mia opi- 
nione. 

In ogni modo, per illustrare bene 
quel genere del quale organo, liati, 
arpicordì, clavicembali, viole, ecc. 
erano gli unici mezzi di esecu- 
zione ci vorrebbero gli strumenti 
originali. — 

Certo è difficile questo, per la 
deflcienza quasi assoluta di esecu- 
tori, specialisti; ma è pur certo 
che il trasportare sul piano e sul 
violino, con accompagnamenti trop- 
po pesanti ed elaborati, quella mu- 
sica ingenua, e primitiva, fa sva- 








l'unico 6 indispensabile  olemento 
che co la possa faré comprendere 
nie gustare nel suo vero significato, 
| Attendiamo con interesse, altri 
j | simili buoni trattenimenti artistici, 
Alfredo Luccarini. 


Vuol morire perchè respinta dallinamorato 
SI getta nel Ledra ed è salvata dalle compagne. 

— € tu ini sposi, 0 io m° ain- 
mazzo » aveva dichiarato ier 
l'altro di sera certa Elisa Latunda 
eggiolaia, abitante ia 








via di Mezzo N° 20, al suo inna- 
morato certo Romeo  Schieratti 
calzolaio, col quale aveva a- 


vuto un colloquio, dopo qualche 
inese che. più non si erano parlati. 
— Sono venuto per parlarti una 
Lultima volta -—- egli aveva detto 
— lo non ti posso sposare, dimen- 
ticami ; iv vado tontano, in America, 
‘Ti dimenticherò quando sarò 
morta — aveva risposto lei, con la 
speranza di commuoverio. Ma lo 
Schieratti non si commosse e la 
salutò definitimente, pur conoscendo 
ì) carattere della Latusda che altre 
due volte, per Je sue ripuise, aveva 
cercato la morte nell’ ucqua. 
leri Ja vaga andò al lavoro, 
presso la fabbrica Cantoni, in via 
Tiberio Deciapi, come al solito, ma 
non cal solito umore. 
-—— Pianse tutto il iempo che ri- 
mase in laboratorio — racconia- 
vano ici sera Je sue compagne. 
E aveva narrato loro il mutivo del 
suo piante, 
Poi, verse 











licenziò dal 
lavoro, dicendo di voler recarsi a 
casa. Le amiche, per i precedenti 
tentativi di suicidio, sospettarono 
ch'ella covasso cattivi propositi. 
E la seguirono fino al Cotonificio 
Udinese, poicitè si era avviata da 
quella parte, anzichè verso casa. 
All'Ancona, presso il Cotonificio, 
la trovarono ingiuocchiata, che pre- 
gava con le mani giunte e gli oc- 
chi rivolti verso l'imagine. 

+— Ce fastu li po, Lise? -— le 
chiesero 

— Lassàimi sole e stèit a vignimi 
daur. 

+ Su po, Lise, uo sta fa Ja stù- 
pide; ven cun noaltris, a chase. 


le 16, si 


nire tutto il profumo arezico, cio! 


Uove era stato gettato vivo colla 


sentare relazione dell’ autopsia al 
giudice istruttore. 


lazzulo dello stella, ja sera uel 10 febbraio 
scorso, rincasò ubbriaco e cominciò & 
commettere sciucchezze 
quali suv fi'atello Kodolto, iadisportito, tof: 
avergugnò, Uiò lu causa d'un battibecco. EEE | > 
W 4 due 

mani addosso. ll Gustavo, dubitando delle. 
sole Bull, sI armò d'un coltello e con 
questo colpi il Kudolio, producendogii una 
tenta che guari pui in una ventina di 
giorni. 1 carabinieri denunciarono il teri. 
tore, It quale, tradotto in ‘tribunale, si 
scusò dicendo 
senza volerlo, e in condizioni di completa 
uboriachezza. È questa attenuante gli ace 
cordò i Tnbuuale, condanuandolo perciò 


sE tratta da? lafantietàlo 


I hamblno fa getfato vito nel cesso È 

Come riferimmo brevemente, ieri 
versr le dl, in fondo ai rifiuti del 
cessu di casu Bergagna, fu pescato 
il endaverino del neonato — un bel 
maschietto — gettatovi dalla fan- 
tesca Luigia, Ciani, appena comparso 
alta luce. L'ingrato compito di e- 
strarre il cadaverino, toccò alla; 
guardia scelta Fortunati, essendosi 
tutti i presonti rifiutati. 

Data la cunformazio ne del cesso ' 
— benchè il buco presentasse un 
diametro di 18 centimetri — non: 


me sostiene l’infanticida. E poi, vi 
sono altre circostanze che . stanno 
a provare il contrario di quel ch'ella 


Nel pomeriggio, dopo che il giu- 


puerpera — che si trova in istato 
d'arresto all’ ospitale seguì nella 
cella mortuaria dei cimitero | au- 
tupsia. 

l prof. Finzi e ii Dr l'abiani 
sezionarono il cadaverino, ben for- 
mato, vitalissimo — del peso di 
3800 grammi — e stabilirono che 
era nato vivo. 

All'infuori vi qualche lievissima 
abrasione, nvu presentava nessuna 
traccia di fesioni o di violenze. La 
morte era avvenuta per congestione 
cerebrale, io seguito all’ aspirazione 
dei gas asfissiauti nella Jatrina, 








testa all’ingiù. 
4 inedici si riservarono di pre- 


SAAB LEUCA, 
Tribunale di Udine. 
Pres. Zamparo è. M. Schiapelli 
Goitellato fratorne. i 
Gustavu Sbroiavacca, trentenne, di Pa 


in casa, per lo 


fracelli fimrono col mettersi lè 


d'aver ferito il fratello 





Per tutta, risposta la Lisetta si 
toîse gli orecchini e li consegnò 
ad una delle compagne, 
ma Buttazzoni d'anni 17, il 
— ‘en-ju par memorie 
La Buttazzoni si schermi ; 
l'altra insistette, e allora li prese, 
dicendole che li avrehbe consegnati 
a sua madre, Tanto lei che la sua 
compagua Maria D'Agostini. pure 
d'anni 17, tevtarono nuovamente 
di indurla a venire a casa, finchè 
riuscirono a tirarla un po’ indietro, 
benchè l' esaltata continuasse a di- 
chiarare di voler finirla a tutti i 
costi. Erano giunte tutte tre fin 
presso fo stabilimento ‘'almassons, 
uanido improvvisamente fa Lisa 
diede uno strappo, riuscendo a 
svincolarsi dalta D'Agostini che la 
teneva e, spintasi sull' urlo del Le- 
dra, che scorre presso la strada 
provinciale, vi si gettò di ntro. 
Le sue compagne, cen grave Joro 
pericolo, si gettaronu anch” esse 
nell'acqua e riuscirono a tratte- 
nerla.Accorsi alcuni passanti inaiuto 
poterony tutti insieme trarla a riva. 
Il sig. Talmassons, richiamato dalle 
grida, soppraggiunse con un cor- 
diale che fece ingoiare alla dispe- 
ratà amante. 
La quale tutta intivizzita dal fred- 
do ed esausta di forze, svenne. 
I presenti la fecero però poco a 
poco rinvenire, mentre qualcuno 
9 affrettava a telefonare all’ ufficio 
di vigilanza urbana. 
Accorse il vigile urbano Sgraz- 
zutti con una vettura e provvide 
per il trasporto della Latuada al- 
l'aspedale civile, ilove il D.r Mar- 
zuttini la fece accogliere d' urgenza. 
Oggi forse uscirà dall'ospedale, spe- 
riamo col proposito di non buttarsi 
più nel Ledra. Le sue acque son 
così frigide ! e poi, non sono mai 
Jimpide, mai così belle cume per 
esempio, quelle prve dell’ Isonzo 
o anche quelle verde-azzurre del 
Natisone ! 
All'ospedale si recarono il dele- 
gato Panigaldi, il maresciallo Mele 
lone e la ‘guardia Tallone. 
— Società Alpina Friulana. 
Questa sera alle 20.30 ha luogo 
l'assemblea sociale in seconda cone 
vocazione, 
— Beneficenza. 
Offerte fatte alla Società Pro infanzia 


in morte 

di Co Marianna Rinoldi VaJentinis : Co. 
Orazio D'Aroveo L. 10 

Oiterto fatto ail'Os 
di Piccinini Margherite : 
sto 1; do 
Offerte fatte alle Signore della Carità 
in morte 
di Italia Martinuzzi : Fam glia Comini 1; 
di Cesaro Miotti : Famiglia Contarini bi 


PULP GECEULPLL'AALAOA? 


Traftenimenti e: Svefacol 


TEATRO SOCIALE 
La Mignon. 


In occasione della fiera cavalli di 
S. Giorgio verrà dato al teatro so- 





ma 




















o Cronici in morta 
Michieli Erne- 





pera Mignon dol m. Thomas. Pro- 
tagonista sarà la triestina Marta;o 
Curetich. La prima rappresentazione | va 
avrà fuogo domienica:14. aprile p.v;!. 








a soli 23 giu dì reclusiune, già sconiati 
vol carcere presulferto. 
Bellavitis, 


La Emulsione SCOTT tro 
in tutte le Farmacie, 


vasi 





ciale:uno spettacolo lirico con F'o- |(Anemia;: 
sistema nervoso, della pelle, Clorosi, 





Difesa: avv. A, 





Dichiarazione di un 
medico sul rimedio 
sovrano 


Rotna, Via det Sudurio No. 40. s 
“Consiglio la SI 
SCOTT a tutti i soggetti n 
redisposti alla tuberco- 
osi, a quelli con nutrizione 
scadente, agli affetti da 
scrofolosi ereditaria 0 a&- 
quisita n.nehè ai conva» 
lescenti nei qualiscor: 
inerti i poteri di assimila- 
zione e ne ha risultati oltre 
ogni dire splendidi col 
quali sì giustifica, per ll 
preparato SCOTT, il titolo 

farmaco sovrano.” 


Bott. Giorgio Armellini 
Medico-Chirurgo. 





0 so 00 

















SC‘ 11 


è un rimedio unico, nessun 
altro può rimpiazzari: 
ha tutta l'approv 
signori inedici. Per ottenere 
sti nella dichi- 
arazione che precede, bisogna 
procurarsi la Emulsione gen- 
vina; non una imitazione. Le 
bottiglie della Emulsione 
SCOTT hanno la marca di 
fabbrica, “pescatore con un 
grosso merluzzo sul dorso”, 
sta sullà fasciatura esterna. 
n° la Emulsione. SCOTT, 
la cura dell’impoverimento fe 
sico è radicale, qualunque sia 
la forma che abbia assu; 
fori ine da cui dipefida, quin 
sz a Emtilsione autentica 
le deve usarsi; poichè ‘ogni 
altra fallirebbe Ella prova 



























dì 





Aqua Naturale 
Arsenieo-Fe riginosa 


Malattie. 
i 


ttimo Ricostituente dopo le cone > 


alescenze: e per deboli). 
(vedi avviso in: quarta o): 














è cite vi possa essere scivolato, co-: 


afferma per sua difesa. ! di 


dico istruttore ebbe interrogata i Perdenone cerensi per subite, Sti- 




















spett..Clientela.. che nel suo ma- 
gazzino.in Piazza XX Settembre, 
trovasi fornita di semi di Erba Spa- 
gna, Trifoglio, Loietto, Altissima, 
eco. 


cuscuta. 





da Boara Polesine (Rovigo) 19 Marzo 4909 


la sua casa di salute, e-posso assicurarla 


sciatien: fetmatica -destra da Lei curata 
con sì breve ma efficacissima cura. Non 
dimenticherò: mai 1’ affettuosa: sus-pre, 
mura a io 
più sentiti ringraziamenti per avermi ù 


barato: da ‘in male cosi atroce, 
P_L'autorizzo: bb 
muliebri, delisere 


Salui 


- Frlull, 81 ‘Marzo 


Avviso di Monta . 


A-tutto il 4 inaggio a Ufine, Viai 
Jacopo Marinoni 45 e dal 2 mag-i 
gio al 45 laglio in Flumignano (Co- 
mane di Talmassons) | farà li monta 
al Tusso di L. 50 (cinquanta) il ca- 
vallo trottatore Dese baio scuro, 
alto m. 159 nato nel 1902 da Bell}, 
wether è Magenta, vincitore del X1 
gran premio di Milano {L. 24.000) 
i 10 primi premi a 3 anni. 

° Dirigere la domande di preno- 
tazione al proprietario marchese Mas- 
isimo Mangilli, Via Marinoni Udine. 
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SAFINA SIA GAL LL 


Agente i 


ibutore pratico generi alimen- 
i tari disposto domiciliarsi Fiume di 





pendio iniziale novanta mensili al- 
loggio gratuito eventuale interes- 
senza. Serivere entro 10 aprile Coo- 
perativa Amman Pordenone indican- 
do.referenze e cauzione. 


AMARE IONE 


sorenctoncao 
alattie degli occhi 


idifetti della vista 


lo ‘specialista dr Gambarotto 


ayfisa la sus Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
yia in costruzione Giosuè Garducci, che 
ia Cavallotti, fra i palazzi Peru- 
sini o Greppiero, conduca alla stazione 
ione rivolgersi nelle far- 






nuora a ricevere | malati come il 
ile oro della mattina e dal po- 





cis Gonna 


III TTI TU AT 








5 CLINICA PRIVATA 


per la emita delle 


Afiezioni ostetriche 
M lattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Crin. Ostetrica-Ginecologica 
nella R. Università di Padova 


Visite tutti i giorni dalle ‘10 alle 
12 e dalle 14 alle:16. 
(Gratuite per i poveri} 


È UDINE - 
Via Gemona 28 Teletono. 245 









STRETTA TI 


Stabilimento 
Agro 
OFticolo 





ca Udine 
PP Lia pracchiuso 02 
$trassoldo (illivico) 
Socletà . Anonima 





Catalogo gratuito a richiesta. 





AVAGTOEEPABDSTONTRS POTE PORIIA FATINA TONTMA NANA A 


Malattie della bocca 


e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


* Medico - Chrurgo - Di 
dell «Ecole Dentaîre » di Parigi. 





Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali —- Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana —— Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle:9 - 12 ‘alle 14 - 18, 
Udine — Via della Posta N. 36 Lo p- 
Telefono 252. 


Semi da Prato 


La. sottoscritta avverte la sua 


Genere nostrano, garantito senza 


Caterina” ‘Quargnolo- Vatri. 


Sciatica Reumatica” 
*--@ASA DISABUTE 


ppe Munari - TREVISE 
ingrazinimento, 









Preg.mo sig. dott: G. Munari 
SO iu Treviso 
E appunto un niése oggi che ‘lasci: 









ai 


ì essere perfettamente guarito. dalla 


lardo; 0-le'esterno.i mie, 









mil 
correre <a: Lei fer esserà presto guariti.4 
nola: distintamente. mi. creda:di 








1 
i 
pa 
| 


op eccellente qualità di : 


che può cederlo al ‘dettaglio al pre (od: L 2: 





tale lo-garantisce verso:analisi: chimi: 





‘ tutte fe'Signore. possono. trovare confez 
Scaccia 


srinonizinti 





















premiato con diploma 0 medaglia d'orb'. 










* Ricco '‘e'svariato assortimento Calze, Cravatte,‘ ‘Br 


Impermeabili* per ‘Ufficiali “alla: T6r' di ‘Quinto 









{ 
ì 
















Rappresentante : 































Avverte la sua spettabile dliontela d'a aver, fornito i 








iene deposito fuori dazio con vendita. all ni ‘9850 2 





La ditta dichiara: .cssere I'olio assolutamente gentino ol 







rele. 2 +38 
Trovansi le rinomate 


PE DA GOIE. 


fresche tutti i. giorni. 

si assumono spedizioni:anehe per iestero. 5 
Ricco assertimiento Uova in vetro; in. seta’ &: cioccolài 
Servizi. per.nozze —.battesimi. in' città “e. provincia 
modicissimi 5 









































ELISLIMIZITAIIEOONTIMIIAIAI 


Presso ‘la premiata Ditta 


























PI 
toilettes, eleganti:tailleurs, blouses 6 cappelli. di Ultimis=: 
sima novità, a ‘prezzi: modicissimi. : 

COSTUME DAL. 50:IN PIÙ 










cin nin 


brande Sartoria all'Eleganza 


Via Daniele Manin - Palazzo co. Asquini 


Diretta dal tagliatore sig. Gaudio Otfa 


























all'accademia di Parigl'e. di:L 

Grande assortimento’ stoffe inglesi. ultima novità 
— Confezione accuratissima — 

Impermeabili Inglesi su: misura per unmo: e ‘Signo 



















Maglieria inglese’ a 
ASSORTIMENTO CAMICIERIA SU 



















completo per Ufficiali — Specialità calzoni sport 
Si assumono commissioni per la provincia: 
Prezzi. modicissimi 
























SPEGIALITÀ” 


Focaccie e Guhane 


giornalmetite | frese: 
si garantisce la lavorazione cori burro.naturale: 
OFFELLERIA:. 


P. DORTA a C. 


| Eseguisce sosdinion, anche all’ estero 












































Vini vecchi finissimi in seggi Ghianipagnio. ci 
| di primarie Case Estere e Nazionali - Depositi Bombonier 


Servizi per nozze e Battesimi 

















Confetture: di-ogni: Genere. 








FACISTO PALME N 
































a Roi 


sevmanzo, di È 
ropitotà 


depose sùlla:sottocoppa tin moneta 
d’argento podi salutato 
colla: manoci fanciulli che le sta: 
vano intorno, risali a cavallo e si 
diresselversola foresta, ; 
Ciò che le aveva detto il piccolo 
Tagazzo lar: “preoccupava: assai; pera 
asa aveva.fino. allol'a-.:Sperato, 
‘vventura, “pe anto 
Sipgarinra l'incontro «fatto nella 
foresta con un uomo, fosso a tutti 
rebbe “potuto 


vi 
tuto spiegare il movente . di quel 


Però, ‘imontio la sua cavalcatura 
È cammina va al passa; Claudia de la 
Ù ia a riacquistare 
x fina. Uni uomo ia aveva ag- 
gredita nella fi 


rasta, ma essa s'e 
valorosimente fesa scudisciamogli 
a sangue il viso, ll cavalio si era 
spaventato er aveva gettata a terra; 
e l'aggressore s'era dato. subito 

la fuga -probabilmente por l''ar- 
vivo del'marcheso de la Rosiere è 
del visconte” di Saint-Remy. Che 
cose c'era la dars pensiero 7 S' era 
già inoltrata senza avvedersene nella 
foresta di Rambouillet, Ad un tratto 
fa presa da un vago timore, Pi 
chè ‘ripassare ‘per quel luogo in cui 
il. giorno prima.aveva-fatto.il brutto 
contro? Stava già pi are i 
dietro il cavalto, “quando l 
rezza la consigliò a prosegi 
chè avrebbe dovuto inilie ‘eggiare 
Dopo'la dura ‘lezione 
suò aggressore si sarebbe 
dato diriunovare | ardito t 


‘lei codero dinanzi alla paura as 
surda del resto proseguì mettendo 
il cavallo al piccolo trotto. 

li sentiero che percorreva ar» 
dava restringendosi costeggiato da 
grandi e Polti cespugli. 

La contessa avova l'occhio vi- 
gile rivolto in avanti, pronta a lan- 
ciare al galoppo la sua cavalcaturia 
al minieto indizio di una nuova 
aggressione. 

Ma per quanto fusse grande la . 
vigilanza della contessa, ail'improv- 
viso apparve dinaozi a lei un uo- 
mo che con mano puderusa fermò 
di botto il cavallo,  afferrandolo 
per il morso. 

Claudia de la Rosiere mandò un 
grido” più di collera che di spa- 


- vento, 


Miserabile 1! — essa gridò con 
voce fischiante. — So non mi ta- 
sciate vi schiaccerò sutto i piedi del 
mio cavallo. 

— Voi non lo farete, signora cor 
disse con voce calma ap- 


parente r momo, Voi n mi "favela a 
scoltare, 

— Mai. Ladietro, signor Valeroix, 
indietro vi ripeto! 

i la contessa diede uno strappo 
allo redini per far inalberare il ca- 
vallo, ma questo non potè muoversi 
perchò trattenuto per il morso da 
una mano di ferro, 

— Ma, insomma, che cosa volete 
da me? — domandò la contessa 
con colora crescente. 


-_ Ripotor vi che vi amo alla fol. i 


lia, che voi dovete essere tutta mia, 
mia pev sempre — disse 1’ inten- 
dente. 

— Vi ho già risposto ieri e vedo 
sul vostro volto il segno della mia 
risposta. Vi disprezzo. quanto una 
donna può dispr e un uomo. 
Lasciatemi, signore, altrimenti 

— Che cosa farete? — dom 
il siguor Valeroix in tono di sfida, 

Dirò a mio marito, il vostro 
padrono, l’ infame pretesa che a- 
vete ed egli vi scaci 


Orario” femoviatio 


Partenza" da 
dontohba: Jauiso 5.8} A A Otto, 
46.44; D. 47; 8 


— Non gliela direta, 

— Badate, signore, 

_ Badate a vol, signora, Dopo” or 
quanto è accaduto voi siete : così 
mia e non ardifeto dimostrarvi mi pi 
nemica. 

La coptessa guardò altiera f ine her 
tondent di suo marito. A 

— Fra mo o voi non ci può 
sero nulla’ + essa disse: altézzos: 

— Finiamola una buona. volta 

nou mi lasciate proseguire subito, i 
io dirò al conte de la Rosiero che 
siete un miserabile. 

— Non glielo dirote — Fipatà por 
la seconda volta il signor: Valeroix 
con grande calma. 

— Chi me lo vieterebbe ? di 

— Il vostro pudore, il vostro a- 
mor proprio, il vostro avvenire, il 
rispetto per il nome che portate. 

— Ma voi siete pazzo? 

— Si, sono pazzo d'amore e mi 24-48. 
sento capace di qualsiasi cosa pur ua S. Lranielo ti 
che voi siate sempre mia. guporion: 

Continua. 


* 5 1 
Banlola (P. Gana): 5.86; 136, pat 
4 i 


si Arrivi a Udine. 
da Pontebba : A. 744 ; 1 15; AL 4244; 4 19, 
D. 19,43; 146850 20,47; AL sa 


O, 7.405 9.54; 18.00; 16.7; sesp 


P, Germana): 8.26 ; 42.30; 
Voi direfli dello 41.25 per Ven 
r Pontebba di solo anche le (ig 


l’ aggressione ? Senti che’ sarebb: 


send 
LE digg L ANO 190642 

A D'ONORE — la più alta distin- 

Farmaceutiche. È 


SONIA ni è di un 


ignuno erede poter acc: ilà 
tentici : gl’ ingordi speculatori de alute pubblica giammai raggiungé ‘anno i mi 


it 
str aSsblulo; dici » e riconfermato: PISCHIRO! 0, il quale è dill'uso per tutto îl mondo, perchè viene prescritto da tuttii Medic 
Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti 1 Proft. Univ, d'italia. 


SANGUE "783 fe ; Egrogio Signor Onorato Battista — Città 
SISTEMA NERVOSO Non l'ho ancora ringraziato 4 ‘îci dono gentilissimo, che volle inviarmi molte settimane 
fe, di quattro buttigli» d’ Ischisogeno. 
milato, în tulte le stagion ti mio silenzio nen deve ascriverio è pigrizia, a negligenza, ad alta faglone o prete 
elle maggiori infermità riesce un rimedio specifico No.. ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lurigo, il'ao trovato terapeti 
‘ono, nelie proprie sofferenze e pei tico, per poter attestarne in Luonn scienza e-coscienza | veramente benefici effetti ottenui 
Senza aicon dubbio, devo all'Ischirogena.il ricupero dell'appetito (quale.da anni non. 
ho mai ario) il miglioramento delle funzioni dell' apparecchio digerente, e, di consegnenza,, 
della nutrizione in genere, la quale era, tn principio novembre, aseni doperita, In seguito 
alla grave febbre d' infezione soîferta ‘nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i misi più sentiti ringraziamenti e mi ‘creda: qon la messime stima È 


Napoli, 30 Gennato 1899, 


a base dl Fosfor 
China pitaeco 


= DIUSO )RIVERSALE f 


gli‘‘stomiachi più" di 
rgico, ellicace e SA Li 
stromi’ecribelli; a qualsiasi preparato: del. ‘generi el 
l:\Questo:prezioso rimedio è poi utile atutti; perehèèpure n vero alimento di risparmio,chemantienesem> 
pre alti i poteri fisiologici edai bambini fornisce.i princip cessariialnorma) fesviluippodell” ‘organismo; 


+ ISTITUTO” FISIOLOGICO 


prLta 
R. Calveralà di Nopeli 


Egregio Cavaliere, 


per posta 1 18 - pagamento an sinti: 
‘è Corso Sica 5719, polaza 
i6co gratis dietro carta da visiti. 


al'rndo Indirizzo, Via Amedeo Avogadro. 26, Torino, Ayerido letto suf giornali che avete stato dot 001 
‘essere sicuro del rimedio, ho sato rivolgermi direttamente & vol. Abbistemi pre; pel vontro , @. 





n base di 


Ferro, - China - Rabarbaro 


premiato” con medaglia d’oro e diplori ‘d'onore. 


; Valentisautorità mediche .lo dichiara 
ricostituente tonino e digestivo dèi prepari 
Esenza del-Rabarbaro oltre d’attivare, le funzioni 
{mentare l'appetito e preparare una buona digesti 
la'stitichiezzia originata dal solo Ferro-China, 

Uso: Un bicchiere prima deì pasti 
E; Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed’ eccita. meravi- 
‘gliosamente l'appetito. 
1 Trovasi presso, le principali. farmacie e bottiglierie. 

Dirigere le doroande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Pidova. 
‘Deposito in: Udine presso i ‘armacisti Comessati, L. V. Beltrame A; 


“Fabbis 6.0. 


si è CO toga. ‘Aumenta l'appetito ed allonta 
‘bile dallo stomaco, che:dà-varì. disturbi. Per, quelli: che 
tf soffrono: di stomaco è un’ vero ‘balsamo, “perchè oltre 
Tintorzarlo, evita la dilatasione di stomaco ed altri distut= 
bia cui-yanno incontro ‘quelli: che fanno continuamente 
uso del ‘biéarbonato di s0d8; popsine, carbone Suimale; 6cc; 
‘che’ giovano: nel'momento: — Vasettida 11.50, 3 (pet 
posta L::0.25.in più), 3: 
Novratti i fr ‘malatità nervosa) si guarisce con 16 Pla 
i e Cna role Paogli antinevrastenicho 
l'olio ‘lnnno forza, energia; gaiezza. — Flacone L 2.50, per: 
posta -L. 2.65: 4 
sp porione ‘in’ tutte:le:Farmacie*e "se Farinacia PA- 


; presti itta dalle principali Autorità Mediche 

mo Poreitol risultato curativo nell’ Amenta; 
3 Nervose, "della “Pelle; 

Malari Ottima 

i ricosditmente dopo..le.. Convaleseenze 
ne deboli. La: cura ‘con’ l’ iequa- da 

eil in: qualsiasi ‘stagione; 
%i per 1° Italia 


e, Maisto anche 


‘otso tunberto mi I irorn In::Udine, presso le 
iti di (Venzonedì: 








9 pIEPIOILE avere una: casa senza qualche topolini 
ba la'quiete della: “posa | e* ilei bimbi, erie turba i 
tt po'di granellini ‘di‘Barezia sparsi per le stanze ba-.} è 
Cònt. 70 ln satola, Vendita da A; 
ja S.Paolo 11. 





sonno, 
sterebbèro:per distraggorii. 
Verona-Trento-Roncegrio e 
zione; dominaiitela valle del 
090;.metri,.-Clima.:costanti 
a; montanina; balsamica. £% 
‘amene. Tennis; Contenti; Salon 


Linea ‘ferroviaria: 
Bellissinia, iranquilta 





Callista 
“Via Savorgnana' N, 16 


tione aperto il. o gabinote 
dalle ore 9 allo 17. Si rec 


c breggiato dal 
‘f:secolari conifere.. 
Stan: : 1 Magglo-30 sett 


Opuscoli illustrati;.lavori scientifici: a.richiesta.:dalla Di- 
rezione. lote riacquistare: prontàmente il colorito, 


dà è land ) ‘0 la:salute ? 





sha 


Stazione ‘Ammbria - Linea elettrica Bergamo, Ar 


S. Giov. Bianen, 


Ana talivttiva 17 "= uni Mache) alcaita isa ai da 


w L’illustre Prof. Maraglianò, Senatore del Regno 
«raccomanda. vivamente l’acqua Bracca come la « migliore »: delle Acque 
«Italiane da tavola; e pari alle: più reputate staniere. Apollinaris, ecc.» 


irovasi pressò tutte lè Fawaael 


Rappre‘entanti general “A, MANZONI e C. Milano = Roma - Genova 
7 Rolla è dott. Carlo: BERGAMO 


mote II 
BAFFI e BARBA 


Pamata ungharese pro. 
— Srilontina 


Se volete: guarire. radicalmente... 


ia $Inuldo, 10 malattie vei stituenti/del sangue e dei nervi. 


‘°° tto anni: d'immenso So” 


Gabinotto Privato del 


Dott: CESARE TENCA 6; 
i“ Vitolò:$.:-Zeno;.8;-D, 
VISITE e CONSULTAZIONI 
dallé 40%alle 140"daité 44 ‘alle '16, 
Unire frandobollo.:per la:risposta, 
f (Segretezza)*' 


osta L. 0.40 in più 
'iVendità presso 4, 2 
sori e C. Milano, via 








